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FINE
DELLA PATRIA?

CONTINUITA E DISCONTINUITA DELLO STATO
DOPO L'ARMISTIZIO DELL'8 SETTEMBRE 1943

ALESSANDRA TARQUINI

Sapienza, Universita di Roma

GIORGIO RIDOLFI

Universita di Pisa

L'8 settembre 1943, alle 19.42,

il Presidente del Consiglio Badoglio annuncia
alla radio la sottoscrizione dell’armistizio

fra I'ltalia e le forze

della alleanza anglo-americana.

L'8 settembre e stato ricordato,

nel corso degli anni, come una fine

- la data della “morte dello Stato” o “della Patria”,
dello “Stato in fuga”, del “tutti a casa” -

0, allopposto, come la possibilita

di un nuovo inizio.

Il dialogo tra Giorgio Ridolfi, filosofo del diritto,

con la partecipazione di e Alessandra Tarquini, storica contemporaneista,

MAURO MAGISTRATI ' proporra una riflessione su come I'8 settembre
presidente provinciale delf ANPI di Bergamo abbia contribuito a definire la storia e la memoria
presiede dello Stato italiano

CORRADO DEL BO’

. - R dopo la seconda guerra mondiale.
Direttore del Dipartimento di Giurisprudenza, P &

Universita degli Studi di Bergamo

in collaborazione con

INGRESSO LIBERO

QUANDO DIRITTO, STORIA
E SOCIETA SI INCONTRANO




